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REGIONE CALABRIA
Assessorato Lavori Pubblici, Istruzione, Edilizia Scolastica. Area dello Stretto e Città Metropolitana di Reggio Calabria, Fenomeni migratori, Urbanistica

Catanzaro, 13.12.2024

Preg.ma Presidente, 
come preannunciato, per concomitanti, improrogabili impegni non potrò purtroppo partecipare al convegno da Lei organizzato sulla dispersione scolastica che si terrà domani a Stilo.  
Una iniziativa di grande spessore che interessa la parte piu’ importante e delicata della popolazione, quella che merita la massima attenzione, nonché di grande interesse ed attualità.
Sappiamo bene che il diritto all’istruzione è uno dei pilastri su cui si fonda la nostra Repubblica e che la scuola, come ha osservato il nostro Presidente della Repubblica, è la piu’ importante risposta al degrado, e’ “lo strumento piu’ efficace di cui la Repubblica dispone per creare e diffondere tra le giovani generazioni una cultura della legalità, della civile convivenza e del rispetto”.
Il tema dell’abbandono scolastico è, dunque, un argomento centrale nelle politiche del nostro Paese e della nostra Calabria. 
Il fenomeno, com’è noto, ha radici un po’ ovunque e diverse sono le cause che lo determinano (situazioni socio economiche, formazione delle famiglie, dimensione psicologica della persona, programmi educativi offerti…), così come diverse sono le soluzioni adottate nei vari Stati per contrastarlo. Si tratta di una problematica estremamente delicata e complessa, che investe diversi ambiti: sociologico, politico, psicologico, socio-assistenziale, formativo, giuridico, didattico.
In Italia, tra le regioni piu’ colpite da questa criticità vi è la Calabria; c’è un dato, però, che fa ben sperare in quanto il tasso di dispersione qui registrato nel 2018 è notevolmente diminuito nel corso degli ultimi sei anni; questo vuol dire che sono stati compiuti importanti passi in avanti anche grazie alle nuove disposizioni normative che hanno introdotto importanti novità sull’obbligo di istruzione. 
Negli ultimi anni il governo regionale ha dedicato grande attenzione alla problematica, avviando molteplici iniziative per contrastare questa piaga, anche con riferimento alla cosiddetta “dispersione implicita”, che riguarda, com’è noto, gli studenti che completano il proprio percorso di studi senza però avere raggiunto competenze di base adeguate nelle materie monitorate da Invalsi.
Ed infatti la programmazione 2023-2027 a valere sul Programma Regionale Calabria FSE contempla più interventi che vanno proprio in questa direzione, per un ammontare complessivo di risorse pari a 172 milioni di euro.
In particolare, sono state previste azioni di sostegno concreto alle famiglie con un reddito basso attraverso l’erogazione di “voucher caro scuola” per contribuire  alle spese necessarie per la frequenza scolastica dei figli (quest’anno sono stati ad oggi erogati, per la prima volta, 15.406 voucher del valore di 500 euro ciascuno) e alle famiglie con minori svantaggiati per favorire l’accesso in strutture e servizi per l’infanzia; tra le iniziative messe in campo anche il potenziamento dei servizi educativi per l’infanzia e l’incremento, in tale ambito, dei posti autorizzati; previste azioni per l’innalzamento delle competenze di base (200 ore di formazione in italiano e matematica destinate agli studenti e al personale docente) e programmato il finanziamento sia di viaggi di istruzione all’estero da due a tre settimane per il potenziamento delle competenze linguistiche sia il finanziamento di viaggi di istruzione in Calabria con l’auspicio di formare, attraverso visite guidate, laboratori pratici ed incontri con esperti, cittadini consapevoli, pronti a contribuire, esplorando le opportunità occupazionali e professionali presenti e potenziali, allo sviluppo della regione contrastando il fenomeno migratorio, con un bando, in quest’ultimo caso, già pubblicato  in preinformazione
Previsto anche il potenziamento dell’“Osservatorio regionale per il diritto allo studio”, funzionale al governo dei processi connessi all’istruzione.
Per contrastare la povertà educativa legata all’infanzia ed allineare la Calabria agli standard nazionali, è stata adottata la legge regionale n. 24 del 15 maggio 2024 con la quale, in attuazione delle previsioni contenute nel D.Lgs. 13 aprile 2017 n. 65, sono state dettate disposizioni per il “sistema integrato di educazione ed istruzione dalla nascita ai sei anni”; conseguentemente, è stato adottato il regolamento n. 7 del 12 luglio 2024 con il quale la Giunta ha definito i requisiti soggettivi, organizzativi, strutturali, gestionali e qualitativi dei servizi educativi rivolti ai bambini da 0 a sei anni, nonché le procedure per l’autorizzazione al funzionamento e per l’accreditamento delle strutture. Gli interventi normativi adottati consentono l’incremento degli standard di qualità, l’abbattimento delle rette per le famiglie meno abbienti e l’ampliamento dell’offerta del numero dei posti per il progressivo raggiungimento della copertura del 45% della popolazione della fascia 0-3 anni, così da ridurre il gap esistente con le altre regioni. 
Al fine di supportare il complesso lavoro che gli insegnanti e le famiglie sono chiamati al giorno d’oggi a portare avanti nell’affrontare questioni complesse legate all’educazione e all’affettività dei ragazzi ed aiutarli a prevenire forme di disagio, è in dirittura d’arrivo il progetto sperimentale di inserimento a scuola della figura dello psicologo per l’attuazione del quale sono stati stanziati 9 milioni di euro; altro progetto promosso nel corso del 2024 e già in atto, finanziato con 25 milioni di euro, è quello che prevede l’attivazione presso ogni distretto sanitario delle ASP di una o piu’ equipe dedicate agli istituti scolastici, composte da un neuropsichiatra infantile, uno psicologo ed un logopedista che, su richiesta dei singoli istituti e dietro il consenso delle famiglie, intervengono nelle scuole per eseguire diagnosi e certificare disturbi specifici. 
Inoltre, è attualmente al vaglio la possibilità di sottoscrivere, anche in via sperimentale,  soprattutto per i territori più disagiati, “Patti  di collaborazione territoriale” finalizzati a creare un’alleanza scuola-territorio con il coinvolgimento di  enti locali, soggetti del terzo settore, associazioni  e rappresentanti della cittadinanza attiva  per  incrementare i servizi in favore degli studenti (orario di apertura pomeridiana, mense scolastiche...) e sostenere ed accompagnarne l’apprendimento. 
Da quanto precede emerge che tanto è stato fatto negli ultimi anni  dal governo regionale ma  siamo coscienti che tanto ancora occorre fare per soddisfare i bisogni dei ragazzi  e garantire loro pienamente  i diritti  costituzionalmente previsti; per questo motivo  momenti  di approfondimento come quello che è stato oggi organizzato, mettendo insieme tutti, istituzioni e privato-sociale, rappresentano un grande ausilio per  meglio comprendere e meglio orientare l’attività alla quale siamo chiamati ad attendere.
Ci tenevo, pertanto, a ringraziarLa personalmente per l’impegno civico, la passione e l’entusiasmo con i quali opera, cosciente, avendoLa conosciuta, che  questo è solo un punto di partenza e che a questo momento di approfondimento altri ne seguiranno con il comune obiettivo di sostenere il territorio ed offrire ai nostri giovani opportunità, avviando azioni concrete finalizzate alla crescita e allo sviluppo della nostra amata Calabria.
Con viva cordialità, 

                                                  L’Assessore
Dott.ssa Maria Stefania Caracciolo
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_______________________  
Dott.ssa Daniela MAGOTTI
Presidente dell’Associazione Nazionale  Giuseppe Kirner ETS
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